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restituiscono manoscritti. Per gli anunci giudiziarii esiste un contta 
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Y I fatti culminanti di questi giorni sono i tumulti 
Jettorali avvenuti a Parigi, Che cosa possa derivare da 
na tale ellervescenza dello spivito pubblico, è diflicile 
il prevedere, L'imperatore disse in una certa occa- 
sione che quando la Francia è soddisfatta, l'Europa 
è tranquilla; se la sentenza fosse. giusta, si po- 
trebbero cavare poco fausti pronostici per la quiete 
Heuropea. Considerati poi questi fatlì in sè stessi, 
tutti sono unanimi nel ritenere che la causa delia 
fibertà ne abbia meno vantaggio cho danno ; dacchè 
ila borghesia, specialmente nelle provincie, allarmata 
da queste dimostrazioni, voterà piuttosto pei: candi. 
Bdati officiali che per quelli del partito contrario, 
Premendo, in caso contrario, di votare pel socialismo, e 
iper la rivoluzione violenta. In tal modo sarà pregiu- 
dicata o per lo meno ritardata quella rivoluzione 
{ pacifica che si sarebbe svolta sul lerreno logale e 
ehe avrebbe condotto a quel coronamento dell’ edi 
ficio che è sempre annunziato e mai mandato ad 


3 effetto. 

i Il viaggio del presidente dei ministri danesi a 
f Berlino ollre oggetto ai giornali di varie supposi- 
Izioni, e fra gli altri I Znfernational crede ch’ esso 
Istia in relazione con la questione dello Sleswig del 
nord. La Francia avrebbe fatto mediante il signor 
" Benedetti delle rimostranze a Bismark sull’ indugio 
troppo prolungato dell'esecuzione dell’ articolo IV 
del trattato di Praga, indugio che, secondo il ga- 
 binetto delle Tuileries, potrebbe recare grave peri- 
ll colo alla pace dell’ Europa, Bismark si sarebbe mo- 
strato animato dalle disposizioni più concilianti, ed 
avrebbe dichiarato d’ esser pronto a soddisfare alle 
esigenze di quel trattato, desiderando egli più che 
altri il mantenimento delfa pace e di rimanere in 
Hi buona intelligenza col Governo francese. 

Î In opposizione alla corrispondenza di Parigi della 
I Gazzetta di Colonia di cui jeri abbiamo tenuto pa- 
rola, una relazione ofliciosa viennese del Giornale 
di Karlsruhe vuole sapere che il Governo francese 
abbia già risposto in proposito del Concilio ecume- 
mico alla corte romana, che la Francia aspetta 
dalla corte medesima che essa sottomelta prima 
ai governi le questioni da presentarsi al Concilio, 
‘dichiarando in pari tempo di voler appoggiare un ras- 
sodamento alla chiesa sul proprio terreno, mentre 
che se fossero da proclamare principj contrarî allo 
scopo delle istituzioni dello Stato, il governo fran- 
cese impedirebbe ai proprii vescovi di andare a 
4 Roma. «Questa notizia ci sembra troppo precoce; ma 
"non è infine da ammettere che la risposta dei go- 
verni che tengono alla propria dignità possa disco- 
starsi essenzialmente dalla medesima. 

Nella Rumenia ebbero luogo le ciezioni munici- 
pali, ed untelegramma ha annunziato che in questa 
i nuova lotta elettorale rimase ancora una volta vitto- 
rioso il partito governativo, avvegnachè non solo a 
I Bukarest, ma in tutte le altre città moldovalacche, 
i tranne a Plojeschti, riuscirono eletti i candidati del 
partito che appoggia il governo. Anche questo fatto 
è una prova che il partito dell’ opposizione nei 
Principati Danubiani è poco uumeroso e dispone di 
forze assai limitate. Ciò fa ritencre che se il go- 
verno prende un serio ed energico indirizzo potrà 
rimuovere i molteplici ostacoti finora incontrati nel 

tentativo di riorganizzare quel piccolo Stato. 

i Il ministero portoghese ha presentato alla Camera 
li suoi progetti finanziari i quali consistendo in un 
i aumento delle imposte già esistenti, furono, com’ è 
| naturale, accolti con pochissimo favore. Questo fatto 
j non contribuirà, per certo, a ridare al Portogallo 
i quella calma che da qualche tempo sembra abbia 
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Si dice anche oggi che nella Spagna l’idea della 
Bb Reegenza vada perdendo terreno. Allrettanto si af- 
D ferma della rivoluzione di Cuba, nella quale pare 
Eche il Governo americano non voglia intervenire. 
Così almeno si dice; resta poi a vedersi come an- 


la Turchia, l'Agenzia Stefani ce lo annunzia con 
H tutta solennità, sta per essere introdotto il sistema 
metrico, E poi si dirà che il malato non è in via 
fi di guarigione ! I turchi devono essere Den esultanti 
per questa riforma | 





i Il Ministero si va completando colla nomina de” 
Isegretarii. Accettò di essere segretario all’interno il 


tico e spirito conciliativo, per essere ottimo ammi- 
uistratore e per saper accoppiare al rispetto della 














libertà] quell’ ulilo iniziativa che servo a mettere 
d'accordo uomini diversi nell'azione a pro del 
paese. Le popolazioni si dolsero sempre, ch’ ei fosse 
loro tolto per collocarlo dove e’ era maggiore uopo 
d'un uomo abile come lui. 

Si può dire del Gadda, ch’ egli completa il Fer- 
raris; e certo giova che, trattandosi di ulteriori ma- 
tamenti negli uffizi de’ prefetti, si trovi în quel 


posto un uomo che ha sì distinte qualità pratiche, | 


e saprà quindi riconoscerle anche in altri. È tempo 
ormai che a prefetti si nominino persone, le quali 
non sieno partigiane, ma sappiano bene amministrare 
e rendere rispettata in tutta Italia 1° autorità del 
Governo. 

Il Mordini assunse a suo segretario il Cadolini, 
uomo ad un tempo di studii e d'azione, e che nella . 
direzione de’ volontarii fu sempre de’ migliori. 

Egli è il più proprio, assieme al Mocdini, per 
togliere quell’ ubbia di un nuovo regionalismo na- 
poletano, Nè ‘l’ uno, nè l'altro di questi uomini 
appartenne mai a que’ gruppi, il cui passato è le 
gato ad una regione. Il Cadolini, eletto anche da 
ultimo a referente della legge risguardante le strade. 
del mezzogiorno, ampliò il concetto del Ministero 
e si dimostrò singolarmente favorevole ad estendere 
1a rete stradale {nel mezzodì, sapendo bene che i 
sacrifizii fatti. dallo Stato avranno un sollecito cona- 
penso per lui in quei paesi. Se uomini del setten- 
trione e del centro si dimostrano quali benefattori 
del mezzodì, ciò gioverà a togliere quella tendenza 
alla opposizione sistemalica che ©’ è in quei paesi. 
1) Mordini, il Cadolini ed il Bargoni, provenendo ì 
dai banchì della vecchia sinistra, dalla quale si por-. 
iorono verso il ceniro a guerra finita, conoscendo 
che il supremo bisogno del paese è ora 1° assetto 
finanziario ed amministrativo, appunto per la loro 
provenienza, gioveranno a distruggere quella oppo- 
sizione sistematica ch’ era in alcuni, e che ora si 
farebbe nell’ isolamento. Se anche pochi della vec- 
chia sinistra li seguissero verso il centro, e’ è in 
parecchi di essi, nei migliori, la tendenza costante 
ad accostarsi loîo: e questo, checchè si dica in con- 
trario, è in grande vantaggio politico. 

Ji Bargoni scelse otlimimente per suo segretario 
il prof. Pasquale Villari; il quale porta in quel 
ministero un elemento che non è il formalismo bu- 
rocratico. Il Villari è Napoletano, ed uno de’ più 
distinti di quella regione. 

Il De Filippo o sarà sostituito da un altro Napo- 
letano, o dall’ Ara Piemontese. 

Il Minghetti scelse un altro bravo giovane il ve- 
neto Lampertico, a suo segretario nel Ministero 
dell’ agricoltura e commercio, ed entrambi saprannno 
dare prova che questo Ministero è tutt’ altro che 
inutile. In una recente discussione ci furono ‘parec- 
chi Veneti, i qnali dimostrarono nel Parlamento 
doverci essere in un paese come l’Italia il Ministero 
delle informazioni e del progresso economico. 

Dal fatto che e° è nel Ministero il Ferraris col 
Minghetti e che il primo fu chiamato dal Digny, il 
secondo voluto dal Mordini, noi ricaviamo il migliore 
augurio. Questo è certo un grande fatto politico : 
cd il voler sofisticare sopra i precedenti degli uo- 
mini, o sopra certo idee particolari di taluno di essi, 
è un rendere un cattivo servizio al paese, ed un 
mostrare che noi siamo molto addietro nella cduca- 
zione politica. Giudicherete gli uomini dall’ opera 
loro ed il Ministero dagli effetti, Un elletto buono 
è sempre quello di avere distratti i vecchi partiti 
politici è certe impossibilità per motivi personali, 
per gli antecedenti delle persone, e di avere intro- 
dotti nel Governo anche elementi nuovi. 

Non e’ è niente di peggio in politica, che certi 
uomini abbiano da. essere giudicati sempre necessa- 
ri, e corti altri sempre impossibili; necessarii gli uni 
perchè furono al potere, impossibili gli altri perchè 
non ci furono. Giacchè abbiamo ‘avuto troppi mini- 
steri, che almena questi tanti ministri che furono ” 
trovino davanti a sè degli altri, ‘che ebbero mano 
nella cosa pubblita. Si formerà così una scuola di 
uomini governativi, che accolga un maggior numero 
di elementi, ° 








{ Fu dejto previamente contro 1° attuale Ministero, 
‘che. certi degli uomini che lo compongono hanno 
‘manifestato idee inconciliabili con quelle degli altri. 
-Foîse-accadri piuttosto, che le necessità della pub- 
“blica amministrazione faranno accostare le idee 
“temperandoie in meglio nella pratica. 

Se il Ministero avrà l'avvertenza di limitare Î° o- 


‘pera sua immediata alle cose più necessarie, rimet- | 


itendo il resto ad altro momento, crediamo che po- 
itrà. dare un'altro impulso all’ apera parlamentare ; 


‘se(pure, come al solilo, certuni non vorranno ‘dare ‘ 


iragione al Crispi, il quale vide che i più funesti 
‘avversavii della maggioranza furono sempre tra i 
suoi. 

i n Italia, pur troppo, l'iadividualismo anche in 
politica è tanto spinto, che nessun partito politico 
può contare mai sopra i suoi uomini. L’ abilità del 
‘Ministero può consistere tutta nel lasciare da parte 
ti programmi, e nel chiamare i suoi avversari € 
sopratutto i poco fidi amici a combattere volta per 
‘volta sopra qualcosa di concreto. Lì vedremo chi 
‘wuole, e éomè, l'assetto finanziario; chi 1° ammini- 
istrativo, chi ogni altra cosa richiesta dal paese. Ci 
iavvezzeremo un poco alla volta a discutere le cose 
'nòn gli uomini. Ci guariremo dai due. nostri gravi 
idifetti che ci rendono impotenti, dalle generalità e 
dalle personalità. i È 

< Intanto noi crediamo che bisogni aiutare sincera- 
«mente la nuova Amministrazione nelle sue prove, e 
‘che l’avversarla» per antipatie personali, invece che 


‘per gli atti che non si giudicassero buoni, sarebbe 


funa opposizione faziosa, od almeno poco degna di 
riomini politici. che vogliono il ‘bene del paese. _ 
i P. V. 





LE ELEZIONI IN FRANCIA 


Jules Simon ha diretto agli elettori dell’8.a cir- 
coscrizione di Parigi il suo programma elettorale. 

L’illustre scrittore ed oratore dice nel suo breve 
programma tutto quel che ì veri liberali vanno ri. 
petenlo da tanti anni, in tanti discorsi, în tanti 
giornali, in tanti libri: sono brevi linee in cui si 
compendiano tutti i bisogni delle popolazioni, tutti 
i progressi dei diritti cittadini, è insomma il pro- 
gramma della libertà, il programma dell’avvenire. 
Oh! qual differenza da questi indirizzi dei candi- 
dati francesi ai loro elettori, ai programmi che in 
altri paesi vediamo spargersi tra pochi ed indiffe- 
renti elettori. 

Ecco la circolare-programma di Jules Simon: 


Concittadini, 


Qual è il principio che governa la nostra società? 

La sovranità nazionale espressa del suffragio uni- 
versale. 

Qual è la necessaria condizione del suffragio uni- 
versale ? 

L'indipendenza. Se gli elettori eleggono con in- 
dipendenza dei deputati indipendenti, il suffragio 
universale è una verità — il popolo è sovrano, Se 
al contrario gli elettori subiscono i candidati desi- 
gnati o patrocinati dal Governo, se ascoltano delle 
minaccie e accettano dei favori in cambio del loro 
voto —in una parola, se abdicano — è il Governo, 
non più il popolo, che nomina i deputati, è il Go- 
verno e non più il popolo che fa le leggi, è il Go- 
verno e non più il popolo che sorveglia e controlla 
la gestione governative. 

La Francia pagò in quest anno due miliardì di 
imposte; esso spese due miliardi e 271 milioni. 

Essa aggiunse in quest’ anno al suo debito 450 
milioni. 

Ella, in quest’ anno, portò la durata del servizio 
militare da sette a nove anni, essa impose a quegli 
stessì giovani che furono fortunati  nell’estrazione 
quattro annì di servizio nella guardia mobile. 

Ella, în quest anno, ha dunque dato 653 milioni 
alla guerra ed alla marina — all istruzione  popo- 
lare 44 milioni sui fondi dello Stato, 11 milioni 
sui fondi dipartimentali, in tutto 22 milioni — 
ventidue milioni ‘all’istrazione, 653 milioni alia 
verra. 

Ora la Francia vuole l'economia nelle finanze. 

Essa vuole la pace con tutta l'energia della sua 
volontà. 

Esso vuole il progresso della civiltà collo svilup - 
po dell istruzione. i; 

Per impedir questa contraddizione tra ciò che 
ella vuole e. ciò che si fa, che ella mandi alla Ca-.. 











mera degli uomini che,; nori ‘essendo stati: nè patr 
‘cinati,..né favoriti come candidati; nòn - penseranno, 
come ‘deputati,.che-.al loro. paese: ed al'‘dovere. - 
L’ abolizione dei dazi, imposta che ‘gravita. 
.povertà..e sul lavoro:; i ; ; 
La sospensione ‘ dl e 
all’epoca «in cui i° ‘nostri bilan 
delle spese eccessive; «0; nnt ii 
La soppressione degli‘esereiti' permanenti ; 
\» "La:separazione delle Chiese ‘e’ dello: Stàto; 
‘La libertà “assoluta di’: di scrive 
«parlare; di associarsi; ! _- +ui 
‘Tutti i ‘delitti commessi dallî stampa e ‘dalle ‘pi 
‘bliche riunioni; è in generale t elitti : politi 
deferiti esclusivamente ‘al’ giurì 
| Una magistratura indiperidente 'd: 
cutivo; RE va 
L’affrancamento dei Comuni, nella 
‘loro affari, ‘dalla tatela del Governo 
. Il diritto di eleggere i loro sindaci. restituito a ‘* 
tutti i-Comuni di. Francia i Liu is 
Il diritto di eleggere i loro. consiglieri municipali. 
restituito a Parigi ed'a-Lione; ? LI 
L’uguaglianza degli uomini e delle, donne. in fac 
«cia all’istruzione ; i . 
L’istrozionè ‘gratuita. ed ‘obbligatoria; =; 
Tale .è- il. programma che;.la, volontà del: pà 
ovurique ella si esprima liberamente, impone; -2i; suoi 
imandatari. É.questo . che io: difenderò . domani se;., 
‘voi mi eleggete, come lo difesi ieri col‘mio-voto.e ! 
colla mia parola. psi È 
Io non ho -che una 
bero i! mio paese.’ a, 
| Non ho che ud’ambizione, quella.di 
che: dopo aver lavorato, come voi. e con 
acquisto. della libertà, contribuii: a «rende 
tura, donando all’istruzione ‘ 
. energico slancio, o 
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passione, quella 


i; imperi. 
popolare, un..nuovo, ed 





Il credito alla proprietà fondia 
cie: il credito fondiario ‘ed’ 
credito fondiario si fa sopra ipoteca, 
denza, ed anche colla facoltà di restitàire: il’ capitale 
con un sistemai scalare;;in:ur'cérto: numero, d’: 
Con questi; capitali il proprietario d’ordini 
il. suo. patrimonio. dalle passività’ è; cerca : 
mia di trarre . dai, suoi fondi, li 1 
trimenti, quel. tanto che è necessario per:i pag: 
frutti e lammortizzazione del capitale tolto ‘a È 

Ma il credito fondiario: mal. si' presta ai..miglio: 
ramenti agricoli. Prima. di :tutto . per-la’ necessità: 
dover fornire .una prima: ipoteca' e‘ i 
tre condizioni: legali da-adempieré,  in:secondo Indigo, 
perchè al: proprietario; pagati: i ‘frutti e l’ammortiz. 
zazione, poco, può . rimanere ‘da impiegare ;in miglio- 
ramenti agricoli, Per questi: invece. è: stato“créato il 
credito. agricolo. Ognun sa'come spesso. «i proprie» 

_ tari, i fittaiuoli potrebbero compiere utili lavori,.teù- : 
tare proficue coltivazioni, qualora. ‘avessero +chi ‘pre 
stasse loro .a condizioni eque un. po’ di capitale pe 
un lasso di tempo conveniente, 0 su. garanzie’ per-, 
sonali o su depositi di prodot agrari; ed ognun 
sa pure come cggi riesca difficilissimo il poter tro- 
vare questo capitale. La Banca Nazionale, ‘che è un 
istituto di credito mercantile; ha. bisogno di rioni 
vare continuamente il suo capitale, è quindi non { 
operazioni che con.commercianti e a brevi scaderize 
e non rende ‘alcun utile servizio nè, alla proprie 
sondiaria nè all’industria agricola. Le. Bancho agrarie 
fono destinate a compiere questa*‘funzione.. 

Onde i lettori si facciano un'idea della utilità 
questi istituti riferiamo qui dai resoconti -. ufficiali 
del Senato l'elenco delle operazioni che ‘gli. Istituti 
di credito agrario, sortì sotto Fimpulso ‘ della nuova 
legge, potranno fare. Cai PO 

4. Fare o agevolare colla loro garanzia. agli ‘’ 
agricoltori e ai proprietari di beni stabili, nei limiti 

I della loro solvibitità, lo sconto, è la negoziazione di. 

i promesse di pagamento, di. cambiali, di biglietti al." 
Pordine, polizze di derrate, certificati di. deposito 
delle medesime, o di altri recapiti aventi una sca>‘. 
denza non maggiore di 90 giorni." ..: : 

2. Prestare ‘e aprir erediti 0 conti correnti per - 

un termine non maggiore di’ un ‘anno, sopra pegni. 
facilinente ‘realizzabili, costituiti da ‘cartello di ‘cre 
dito fondiario, da prodotti agrarî ‘depositati «in m. 
gazzini ‘generali, o presso persone notoriamente 'sol: 
vibili e responsabili, “0.0 o 
._,3, Di emettere in rappresentanza delle oporà: * 

‘zioni. indicate ai ‘paragrati precedenti, titoli. spesià 
di credito al portatore, detti Duoni agrari paù 
aq vista. Ve 
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4. Di emettere biglietti all’ ordine nominativi 
per qualunque somma, trasmessibili per via di girata 
‘e pagabili a vista. 

5. Di ricevere somme in deposito. in conto 
corrente, con 0 senza interessi, rilasciando corrispon- 
* denti epoche di credito a guisa dì’ chégues inglesi. 

6. Di promuovere la formazione di consorzi di 
* bonifiche e dissodamenti di terreni, di rimboschi- 
‘menti, di canali d’’irrigazione, di strade vicinali fo- 
‘restali comunali e provinciali, ed altri lavori desti- 
. nati allo svolgimento dell’ industria agraria, e di in 
caricarsi per conto di detti consorzi dell’emissione 
dei-loro prestiti. 

7. Promuovere le istituzioni di magizzini. pel 
| deposito e la vendita di derrate, e di fare anticipa» 
zioni sulvalore delle medesime. 

8. Assumere con solide garanzie il pagamento 
“ delle pubbliche ituposte' dovute doi proprietari € 
dai fittaiuoli. 

9. Scontare con solide garanzio ai proprietari 
le fittanze, e così pagare per conto dei fittaiuoli con 
‘subentrare nei diritti ‘deì proprietari stessi. 

. 40, Eseguire qualunque riscossione e pagamen- 
to e fare qualunque operazione per conto di terzi 
relativamente ai numeri che precedono, : 

«Da questa semplice enunciazione delle, diverse 
‘operazioni ì leitori si possono convincere - del van- 
.taggio che 1’ industria: agricola, così - importante fra 
noi, potrà ricavare. dalle Banche Agrarie. La pro». 
sperità. della Scozia, ove pure. l’ agricoltura è fio- 
rentissima in”onta alle.men buone condizioni di 
cielo e'di-terrono, è dovata in priacipalissima parte 
alle celebri Banche Scozzesi che sono una specie, 
d' istituti di credito agricolo. Basti il dire che dai 
prospetti esaminati dal relatore della legge sul cre- 
dito agricolo Senatore Porro, risulta che lo Banche 
Scozzesi tengono tanti depositi in conto ‘corrente 
per un ammontare di 65. milioni di sterline. 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenzé all Arena: 

In quesio momento al Ministero dell’ interno ‘si 
* &:dato principio allo studio ‘di vari progetti di legge 
che' onorevole Ferraris ‘intende -di presentare entro 
brevissimo tempo alla Camera dei deputati. Fra gli 
altri, se male non mi hanno informato, ‘ ve ne sarà 
“uno sul rigrdinamiento della pubblica sicurezza, uno 
sulla guardia nazionale .ed uno per modificazioni 
Ja legge comunale è. - provinciale. ; 
Nello stesso tempo in un consiglio di gabinetto 
tato deciso cheuna'idelle prime occupazioni di 
iscun inînistro debba essere quella di studiare il 
«modo ‘di ottenere delle: nuove economie nel proprio 
‘bilancio. | > 

+ Si, prevede quindi che appena sarà riuscita eletta 
(9a. nuova Commissione gerterale del bilancio, » che la 
Camera va in questi torni nominando, ‘avrà . non 
‘solo da esaminare d ‘bilanci del 1870,, ma anche le 
appendici di medesimi che verranno presentate -sol- 
Aecitainente. Sì vorrebbe che bilanci ed appendici ve- 
‘nissero davanti alla. Commissione contem poraneamente, 
tare i rimproveri che la Commissione pei bi- 
él 4869" ha rivolti nella sia relazione al Go- 


:' Vero, 5 


iano Leggesi nell’. ‘hate Per : 

La Società del’ credito mobiliare italiano” conti- 
nuerà fino al 25 maggio corrente lo scambio dei ti- 
oli ‘proveisoti delle azioni della regia dei tabacchi 
conlro ‘titoli definitivi. È 











— Scrivono da Firenze: ° 

Al ministero di grazia ‘e’ giustizia si parla del- 
Poenorevole Ara; e certo, poichè il Defilippo se ne 
vuole andare, poichè coloro, che con un sentimento 
di conciliazione furono interrogati fino ad ura, han- 
no rifiutato, ‘1’ Ara è quegli che ha maggiori pro- 


babilità, Per conto mio, non ci bado punto, perchè : 


la conciliazione 1 ho accettata di lieto animo; . ma 
. la frazione di Destra che ha fatto tanto rumore, 
colla ‘sua chiassosa ingenuità avrà ottenuto ‘questo, 
che invece di due, avrà un solo dei suoi. deputati 
» Ministero,» 

Roma. Scrivono da Roma al Pungolo 

Mi si accerta essere giunto a .Roma il direttore 


generale delle dogane d' Italia in missione presso il 


come è naturale, la voce 


Vaticano. — Di qui, 
trattare la fusione delle 


corsa che ei sia venuto a 


Dogane dei due paesi : - ciò che costituirebbe il pri-. 
per stabilire «il fa- 


mo passo a più }arghe trattative 
moso modus - vivendi. È 


ESTERO 





‘Franela. Il Sii Parigino dell’ Opi 


nione parlando dei recenti disordini di Parigi dice: 


‘Queste scene di disordine giovano [al governo. 
Esse producono grande impressione in provincia e 
romuoveranno un po? di reazione anche nelle ele- 
zioni di Parigi. Però il vu candidato beneviso al 
governo che avesse probabilità .d’ essere eletto, il 


signor Emilio Ollivier, dopo gli ultimi avvenimenti . 


ha un colore tanto governativo che non ' esiste più 
alcuna diversità tra lui e un candidato Ufficiale. 


Molti elettori esitano a votare pel signor Bancel - 


che rappresenta la democrazia . rivoluzionaria, ma è 
pur diicile chesi elegga il signor Ollivier il quale, 
forse senza avveldersone e pel piacere di sostenere 
la parte è di ‘conciliatore, è giunto a tale da essere 
lodato più vivamente dai giornali del governo che 


dai due o tre giornali ‘indipendenti, come Jjl Débats 





el Opinion National cho nov 1° hanno ancora “Abe 
handonato. Quanto all'appoggio che gli dà la Liberté, 
esso dipende da certe combmazioni ministeriali collo 
quali il signor Da Girardin spera di entrare al se- 
guito del signor OMlivier. 


— Da parecchi giorni, . scrivo la Pagrie, il guar 
iero lutino-è teatro di agitazione. Gli ‘studenti che 
seguitano il corso det signor Regnault, professore 
di chimica alla scuola. di medicina, avenilo avuto 
occasione di lagnarsi d’ un atto di eccessiva severità 
da parte di questo professore contro uno dei loro 
condiscepoli: nell’ ultimo esame, hanno deciso di non 
entrare nelle sale del corso, ma di riunirsi invece 
al di fuori per protestare col loro contegno contro 
ciò che essi chiamano un’ ingiustizia del signor 
Regnault. L’ altro giorno un ufliciale di paco intimò 
loro di sciogliersi. Como di solito avviene in questi 
casi, gli studenti sostengono*di ;gssore stati trattati 
brutalmente, e senza provocazione: alcuna da parte 
loro dagli agenti della pubblica forza i Quali i invece 
asseriscono che fu d’uopo di venire allo vie di fatto 
per mantenere s rispetto alla legge. - 


Prussia. Un dispaccio berlinese della. Nene 
Freue Presse dice che Benedetti, di ritorno da Pa- 
rigi, in molte conversioni avvertì che la politica di 
Napoleone non è per nulla ostile allo sviluppo della 
Confederazione del Nord. 

L’ Imperatore serberebbe un’ attitudino neutra di 
fronte agli sforzi che potrebbero” tentare i partico» 
laristi. 

Germania. Il Paris dice che la proposta 
sul contegno delle Potenze laiche di fronte al Concilio 
ecumenico sarebbe stata fatta dal principe  Hohen- 
lohe in’ una nota alle potenze, nella quale egli 
esprimerebbe il timore pèi :tembili pericolì che il. 
Concilio sta per. far correre al mondo moderno. 

In conseguenza, .il ministro bavarese suggerisce 
al Governo francese di opporsi all’ adunanza del 
Concilio, o almeno di prenderé misure per preve- 
nire i risultati che potrebbe. avere. 

° Siccome il principe Hohenlohe è il più devoto. 
servo del conte Bismark, da questo risulterebbe che 


le relazioni: della Prussia con Roma non siano così | 


tenere come vorrebbesi da taluni. far credere. 


‘Svizzera. Il Consiglio federale comunica ai 
Cantoni l'articolo 3 del protocollo finale dei trattali 
conchiusi coll’ Italia, secondò il quale i-tribunali 
supremi dei due Stati, tranne che per i casi di 
estradizione per i quali è riservata Ja via diploma: 
tica; potranno in avvenire mettersi ‘direttamente in 
relazione. . 

Avviene talvolta che i parroci e gl’ impiegati ci- 
vili di diversi Cantoni rifiutansi di benedire o per- 
mettere il matrimonio di : un italiano — 
svizzera ,, se. oltre ‘ai’ soliti ‘ documenti; . 
nei due paesi dallo sposo non sì comprovi. la sicu- 





rezza di un diritto di cittadinanza per la sposa. La : 


legazione italiana perciò ricorda, ci e l'articolo 9 | 
del Codice civile italiano .rende superflua questa as- 
sicurazione. Secondo lo stesso, la straniera che si 
unisce in matrimonio con un cittadino (italiano), 

acquista qualità di cittadina e la conserva nello stato 

ovile.. Che se si volesse insistere per la pre-. 
sentazione di una simile assicurazione, sarebbe un 
preparare difficoltà, clie è nell’ interesse svizzero ed 
italiano di togliere. — Il Consiglio federale, già con 
circolare del 7 giugno 4867: ha comunicato ai go- 
verni cantonali ì relativi dispositivi della legislazione 
italiana sui matrimoni, e perciò nel caso speciale 
che ha indotto la legislazione a fare la premento- 
vala comunicazione, si limita a far pervenire al 
relativo governo cantonale. |’ invito di provvedere 
che .i parroci di esso e ‘gli impiegati in generale 
abbiano ad ‘omettere la dimanda di un’ assicurazione 
del ‘diritto di cittadinanza per la sposa. ’ 

Spagna. A Madrid il partito repubblicano 
pubblicò un manifesto contro 4l generale Prim, ac- 
cusandolo di fomentare un’ iosurrezione nella Cata- 
logna affine di procurarsi un appiglio per farsi * 
dittatore. Il manifesto ricorda le cospirazioni di 
Prim e la sua fuga in Portogallo nel gennaio 1866, 
quando i suoi partigiani si compromettevano in suo 
favore a Madrid, Conchiude :dicendo; «quest uomo 
non è dei nostri » 

Russia. Risulta da lettere della capitale rus- 
sa, ‘che il ministro dell’ istruzione pubblica in Rus- 
sia 8’ occupa della trasformazione: dell’ Università di 
“Varsavia in una Università russa. Si vorrebbe 
con. ciò non solo sopprimere completamente | la lio- 
gua. polacca, ma altresì attirare ‘in Varsavia i gio- 
vani slavi dell’ Occidente. Si sa che dall’ Austria 
non solo fu permesso 1’ insegnamento della lingua 
polacca nella Gallizia, ma che altresì fu istituita’ a 
Leopoli una cattedra speciale per la storia nazio- 
nale della Polonia. 

Lo Czar avrebbe l intenzione di recarsi verso la 
fine di luglio, ovvero al principio di agosto, pei 

aesi bagnati dal Don, affine di ravvivare i senti- 
menti di lealtà dei Cosacchi,, i quali si mostrano 
sempre più malcontenti. 

= 

. Candia. La Parrie scrive: 

Parecchi giornali d’ Atene! ‘rinnovando la vecchia - 
loro tattica, annunziano “éiîe nell’ isola di Creta si 
sono organizzate nuove bandè inzurrezionali, e che 
le. stesse. hanno - diggià ottenuto dei considerevoli 
successi. 

Queste notizie sono completamente false. In Creta 
non vi sono più volontari, e -l' isola è talmente tran- 
quilla, che il governatore generale Omer Fazy pa- 
scià, credette di poter inviare in Turchia una parte 
delle truppe poste sotto i suoi ordini. 


GIORNALE DI UDINE” - 


* Parlamento a tutti i Comizii, pregando lc rispettive 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARII 
N. 4478 
AI sottoseriitori del 
nico di dettaglio Le 
mento, 









rogetto te 
ra - Naglia- 


-__Nel dubbio che la_ circotare “ maggio 1869 
N, 4478, indirizzata ai sottoscrittori pel progetto 


tecnico di dettaglio Ledra-Tagliamento, non sia stata 
regolarmente recapitata a tutti gli interessati, si 
rendono i medesimi avvertiti che nel giorno di Sab- 
bato 22 corrente alle ore 12 meridiane avrà luogo 
nella Sala maggiore del Palazzo Civico di Udine la 
convocazione generale dei sottoscrittori stessi allo 
scopo di nominaro una propria rappresentanza. 
Dal Municipio di Udine 
Li 49 maggio 1869 
H Sindaco ' 
G. GnorpLeno 


Pubblico desiderio. Con l'organo della 
pnbblica opinione, la stampa, fo esternata altra 
volta la convenienza che con vera economia fosse 
distribuito il personale esecutivo del Tribunale di 
8 individui, e cioé 4 al Tribunale, e 4 alla Pre- 
tura, e non 5 al Tribunale e 3 alla Pretura; par- 
tendo dal fatto che gli esibiti del Tribunale non 
sommano nepptr alla metà di quelli della Pretura, 
per cui ne viene che, senza colpa degli’addetti, na- 
scono sensibili ritardi nell’esaurimento degli Atti, 

La sapienza del Tribunale tenendo conto di un 
reale bisogno degli amministrati, vorrà importire un 
pronto rimedio, fin qui non curato. 





Le acque di Arta în Udine. Rice 
viamo Ja seguente: 


Onorevole sig. Redattore, 


Nel decorso anno Ella si compiacque di far di 
- pubblica ragione nel di Lei reputato giornale una 
scritta colla quale facevasi noto ai cittadini udi- 
nesi di aver trovato modo di far pervenire ogni 
giorno in Udine l’acqua minerale di Arta, senza che 
nel: tragitto questa perdesse nessuna delle sue virtù 
* medicatrici, com rovando tale asserzione alla testi- , 
monianza di molti esperti e'più che tutti coll’ at- 
testato largito dall’ illustre dott. cav. Cossa. Assi- 
cutati dalla di Lei cortesia, esimio sig. Redattore, 
daglif incoriggiamenti avuti da più persone che nel- 
l’ andato anno si giovarono in Udine di queste ac- 
que, i sottoscritti si affrettano di annunziare di aver 
gi tutto disposto perchè nella ventura domenica 
coaggio giunga nella città nostra la prima con- 
doua delle acque di Arta, condotta che avrà luogo 
ogni giorno alle ore 5 4/2 ant. fino all’ autunno. 
le poi offrire al pubblico un luogo confacente 
a quesl’uopo, i sottoscritti chiesero una sala presso 
l° Albergo l'Isola di Caprera via della Prefettura, 
Gradisca i sensi de’ 
47 maggio 1869. 
Suoi devot. 


Luigi Cimiotti, Dom. Gallanda e Soci. 
Programma dei pezzi musicali ‘ che sa- 


ranno eseguiti dalla Banda del 1.° Reggimento Gra- 
natieri, oggi, in Mercatovecchio. 


A. Marcia N, N. 

2, Scena, e Duetto nell’ opera « Emma 
d’Antiochia » Mercadante 

3. «Tersicore » Mazurka Bodini 


4. Scena, Coro, ed Aria nell’ opera il 


« Giuramento » Mercadante 
5. Valzer Labitzky 
6. Atto 4° della « Traviata » Verdi 
7. «La Cicala» Polka G. Riso 


ll comizio agrario di Feltre sta 
per diramare ai Comizii agrari d° Italia la seguente 
circolare : 

« Fino dallo scorso dicembre questo Comizio ac- 
cennò nella sua relazione sullo stato dell’ agricoltura 
dell’ ultimo triennio, presentata al ministero e pub- 
blicata per le stampe, agli avantog ggi che porterebbe 
una legge mercè cui le permute venissero sgravate 
per un dato periodo di tempo d’ogni sorta d''im- 
poste. Pertrattato l’ argomento nell’ ordinaria tornata 
di primavera, ebbe la “direzione di questo Comizio 
il gradito incarico di diramare lupita petizione al 


Direzioni, qualora ciò entri neile loro sagge vedute, 
di firmare l'inserto atto di adesione, inviandolo 
perciò al regio ministro d’ agricoltura e commercio, 
al quale fu già innalzata analoga istanza. » 


Strada del $/Gottardo. Intorno all’im- 
portante bisogna della strada del S. Gottardo leg- 
giamo nell’Indep. Belge: « I tre Governi interes- 
sati nella costruzione della strada ferrata del S. 
Gottardo, sono ora d’accordo sulla necessità di aprire 
quella grande linea internazionale a traverso il cen- 
tro delle Alpi, e di assumersi nel tempo stesso le 
enormi spese che dovrà importare quella colossale 
impresa. E noto che italia e la Confederazione 
dell’Alemagna del Nord avendo già in proposito fatto 
conoscere le disposizioni loro, il Consiglio federale 
elvetico fece a sua volta annunciare a que’ Gabi- 
netti d’essere disposto ad aprire negoziazioni in 
Berna sul gravissimo affare. 

« S'intende facilmente l'opposizione che questa 
linea del S. Gottardo incontra in Austria, nella 
Baviera, in una parte dell’Elvezia ed in Francia, 
opposizione in parte politica ed în parte dettata da 
interessì particolari, în fatti per le loro relazioni 
coll'Alta Italia, la Francia ha la linea del Monce- 












































































nisio e la Svizzera occidentale il Sempione, mentre 
la Baviera e L'Austria possedono quella del Brenner 
cda strada forrata del Sud; ma da meglio parte 
dell'Alemagna 0 della Svizzera domanda di essere 
unita direttamento col Nord dell’ Italia per da «ia 
del S, Gottardo, cho -servì in ogni tempo di niezzo 
all'unione fra PItalia ed i paesi cisalpini. 

« Quanto alle ragioni politiche, le quali si pre. 
tende abbiano inspirato fe sallecitudini  dimostre 
dalla Prussia © dall'italia, non paiono punto fon. 
date ; la proprietà « 1° amministrazione della nuova 
linea” internazionale sono riservate esclusivamente 
alla Svizzera, ed è probabile che fa costruzione e 
l'esercizio sarsnno conceduti ad una Società cl. 
vetica, » . 
Un fenomeno si produce adesso 
nell'arte drammatica, che a’ taluno 
pare inesplicabile, eppure è facile a spiegarsi, se 
vi si pensa. Come mai, dirà taluno, mentre la ten 
denza generale del poese è di formarsi una tiny 
comune, l’arte drammatica risorge coi dialetti? Non 
procuriamo noi di distruggere } dialetti per uni 
carci anche nella lingua parlata? Non deve la Na 
zione unilicarsi anche nella lingua e colla lingua? 
Sì, lo deve. L’ unificazione si fa, perchè. snolti 
Italiani di tutte le parti si trovano: ora assieme e 
parlano agli altri, li ascoltano. Molti strumeni 
di unificazione ci sono : l’esercito, Ja amministra. 
zione, la istruzione popolare, -il Parlamento nazio 
nale ed i Parlamenti provinciali e comunali, le Rap- 
presentanze d’ogni genere, i tribunali, le pubbliche 
radunate, la stampa. la lelteratura popolare, ed in- 
fine il teatro colla libera parola. Tutto ciò farà però 
che i dialetti si accostino, non già che si distruggano. 
Per intendere ed essere inteso ognuno cerca - quello 
per cui i dialetti diversi si somigliano; e tutti 
fanno di accostarsi nella lingua letteraria ai ‘ dialetti 
dell’ Italia centrale sui quali essa si 6 formata. 
Quanto più però la letteratura, la istruzione, la 
stampa, i discorsi sono rivolti alla moltitudine, tanlo 
più cercano naturalmente di accostarsi a quel' dia- 
fetto che dal popolo si parla, I dialetti paiono molto 
dissimili nelle loro forme ; ma poi, a chi -ben guar- 
da, cÈ è un fondo comune, anteriore forse alla for- 
mazione della lingua letteraria. Ora ‘il popolo in- 
tende anche i dialetti altrui per questo di comune, 
e sopratulto di vivo, che c'è in essi. È 

Il popolo ascolta volontieri anche sul’ teatro ciò 
che è vivo: 0 ciò spiega l'incontro ‘che fanno. do- 
vanque le commedie veneziane del Goldoni, seb- 
bene siano dell altro secolo e non Je ‘abbiano so- 
stituite altre di moderne più vive perchè ira quelle 
commedie sono le più popolari, cieè quelle ‘che di- 
pingono caratteri meno mutati. Ciò - spioga; perchè 
abbiano avuto ed abbiano voga gli . stenterelli di 
Toscana; perchè il San Carlino dì Napoli mantenga 
la sua commedia dell arte; perchè .i Piemontesi 


si abbiano fatto un vero teatro popol in dialetto, 
ni tentati» 









e perchè a Milano ci sia proprio adesi 
vo. di un teatro lombardo. 
Qualcheduno crederà, che- questo sia un tornare 
indietro verso i dialetti. No: esso è. piuttosto un 
progredire dei dialetti verso la lingua, IL popolo 
ama di essere rappresentato égli, medesimo e fino: 
ra solanto le commedie in dialetto lo hanno rap: 
presentato. Le commedie in lingua italiana lino ieri 
sono state o reminiscenze del teatro vecchio, o ri- 
flessi del teatro che ‘dipinge la società francese, 0 
prediche, o:rimpasti teatrali; ad ogni modo anche 
il meglio che abhiamo è la commedia della così 
detta classe colta. I ‘tanto applauditi Mariti del [I 
Tortelli p. e. che cosa hanno da fare fare col po fi 
olo? Esso non li comprenderebbe nemmeno,, Quei HA 
brutti costumi della sua aristocrazia da lui dipinti 
sono un’ importazione dal di fuori. 

Il teatro piemontese invece ha dipinto’ i’ costumi, 
i sentimenti, le idee di un popolo ; il quale ha an- 
che il vantaggio di essere un popolo vero, di avere f 
in sè qualcosa di virile, di avere meritato di fare 
1° Italia. Per questo le commedie piemontesi piaccio» 
no anche ai non piemontesi e vengono tradotte nella 
lingua comune, e servono a rinnovare V arte dram 
matica come letteratura, quanto come rappresenta» {i 
zione. Î 
Se le altre stirpi italiane giungeranno a formarsi 
un teatro simile al piemontese, non faranno risorgere 
i dialetti a danno della lingua comune, ma gioveranno 
sd accrescere la coltura del popolo ed a rendergli 
intelligibile la lingua comune, ed a fare più viva 
e più popolare Parte drammatica: Queste Compu- 
gnie regionali viaggianti per l’Italia giovano all’uni- 
ficazione anch’ esse: e dopo avere veduto ad Udine 
una Compagnia piemontese, ne vedremmo volontieri È 
una napoletana ed una toscana. Siamo por dire che È 
i nostri filodrammatici delle varie città del Friuli fi. 
farebbero bene a tentare la recita di composizioni J 
friulane. j 
La Compagnia Toscana che doveva formarsi, povì 
diventare la vera maestra di lingua italiana al po- fl 
polo, purchè gli autori non facciano soltantò sler- È <; 
terellate, ma ci dipingano anche la vita attiva d’ J 
Livorno, di Siena e di altre città, oltre Firenze, € 
sopratulto la vita del contado toscano. Dipingano l: fl 
realtà ne’ suoi vari aspetti, come fecero gli autori B 
ed attori piemontesi; e gioveranno assai alla unità [i 
della lingua popolare italiana ed alla unificazione Bi 
civile a cui intendiamo. 
Non possiamo terminare questo cenno senza fare 
una lode al popolo piemontese, il quale ispirò gl 
autori colla sua moralità senza affettazione. In vl 
rità che questa volta la scena prevale assai pl 
moralità sopra il pulpito. Noi abbiamo in Italia uni * 
stampa clericale inimoralissima ; ‘ed un teatro pori 
lare morale! Segui dei tempi! Iii ) 
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‘Società delle strade ferrate mej 
ridionali, — La Direzione di questa Soci 












pene 


1 stabilì di mottero doi coupé a letto a disposizione 
i viaggiatori di lunga corsa. È 
* Questi conps sono da due e da tre posti. . 
$ li viaggiatore che vorrà occupare un posto in 
conpé a duo letti dovrà pagare il prezzo di quattro 
H posti di prima classe, ed ha diritto di far salire con 
4 cè, senza numento di prezzo, un’altra persona. 
Il letto in coupé da tre postì si paghorà in ra- 
4 gione di liro 0,22 per chlilomelro, compresa V im- 
posta del decimo. e: Sa 
Ai viaggiatori provenienti da o diretti per Alos- 
sandria d’ Egitto si terrà conto delta tassa già par 
gata în partenza pel percorso sociale; epporciò si 
farà loro pagare soli tre posti dì prima classe, 80 
H richiedono il coupé a due letti, ed inoltre uo bi- 
4 glietto di prima classe se occupano un posto nel 
coupè di ire letti. . 
$ 1 posti di coupè devono essere richiesti prima 
È della partenza del treno, e saranno dari di prefo- 
S renza ai viaggiatori che dovranno fare una più lun- 
ga strada sulle linee sociali. 
8 © Per le lince di diramazione, i posti di coupé non 
i si pagano che fino alla stazione dove si cambia la 
vettura, non potendosi garantire che, sul Lratto ul 
A teriore, ìl treno in coincidenza abbia posti di coupè 
a letto dispombili. 





Î Anche PiEstelasi prepara all’apertora del 
È Canale di Suez. Sì sta formando una Compagnia per 
costruire legni per questa navigazione col capitale 
4 di cinquecentomila tiorini, L’ Istria, che hia sì bello 
coste con ottimi porti, dà anche buoni marinai. Ap 
partiene all’ Istria quell’ isola di Lussino, ta quale 
possiede da sola un naviglio mercantile numeroso, 
da gareggiare colle più importanti stazioni marittime 
della Liguria. GP Italiani, 1 quali hanno tante atti 
nenze con Venezia, potranno, anche sotto ad un’al- 
tra bandiera, fare una parte del traffico cui Venezia 
non sa assumere per sè stessa, da sè, con uomim 
propri. Potrebbe anche darsi, che i buoni basti- 
‘menti costruiti ed equipaggiati dagli Istriani acqui- 
stassero a suo tempo, per conto di Veneziani, la 
nazionalità italiana. Così gl’ Istriani potrebbero fare 
il loro interesse e quello di Venezia. Certo le mag- 
giori attrattive per loro le avrà la operosa Trieste ; 
ma é poi possibile anche, che sviluppandosi gli af- 
fari a Venezia, se non altro per una specie di 
necessità geografica, non trovando quella piazza 
nè bastimenti, nè armatori, nè capitani, nè marinai 
in sò stessa si valga dei vicini; è certo chein tal caso 
gl Istriani sarebbero 1 più proprii a venire al 
sussidio di Venezia, e adfapprofittare del suo traffico. 
Ad ogni modo noi auguriamo all’ Istria un pronto 
svoglimento di vita marittima, tanto per lei, quanto 
a vantaggio dell'elemento italiano, anche se è suddito 
allo straniero. Anche gl’ Istriani, come gli antichi 
Veneziani e come i Liguri d’ oggidì, troveranno nel 
mare di che arricchire la terra. Ogni agiata famiglia 
dell’ Istria dovrebbe contare taluno de’ suoi nella 
vita marittima. 


Teatro Minerva. Questa sera la Compa- 
gnia drammatica di Giovanni Internari rappresenta : 
Ingegno e speculazione. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 maggio contiene: 

4. Il trattato di commercio fra 1’ Italia e la Sviz- 
zera firmato a Firenze il 22 luglio 1868. 

2 Un R. decreto, in data dell'II aprile, che 
autorizza la Società Anonima sotto il titolo di Ban- 
co di Cagliari, 





CORRIERE DEL MATTINO 
( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, 19 maggio 


(K) Il mareggiare dell’ onde politiche turbate dal 
recente rimpasto ministeriale non è ancora cessato 
e regna ancora, benchè diminuito, quel rumore con- 
fuso e' diffuso che segna il passaggio dalla burrasca 
alla calma. In questo rumore entrano per buona 
parte le voci di mali umori che già sarebbero sorti 
in seno al ministero medesimo, come riflesso dei 
battibecchi che avvengono nel giornalismo in voce di 
esprimere le idee dei diversi ministri. 

To però non ammetto che le persone le quali 
compongono il gabinetto possano un’altra. volta 
lasciarsi predominare da gelosie personali, pospo- 
nendo a queste ‘gl’ interessi della Nazione: e in ciò 
m' assicura la presenza nel ministero di alcuni che 
non avrebbero mai aderito ad entrarvi se non fos- 
sero stsiti pienamente persuasi della buona fede, 
della sincerità, e dei propositi onesti degli altri. 

In conelusione, io credo che questa logomachia 
giornalistica. rifletta soltanto i giornali e non altro, 
e che îl contrasto sia più alla superficie che al fon- 
do. Sempre più mi confermo che anche nel campo 
politico avviene ciò che succede nei liquidi, i quali 
se scossi e spostati, esigono un certo stadio di o- 
scillazione prima di riprendere l’ antico equilibrio. 

. È certo, nulladimeno, che per isgomberare 1° ul- 
tima nube dall’ orizzonte, ci ‘vuole un’ occasione, una 
discussione politica o finanziafia, in cui ognuno 
possa collocarsi nel posto che sente essere il suo, 
ed allora soltanto si potrà dire che il rimpasto mi- 
nisteriale ha prodotto anche un rimpasto nel parla 
mento, sviluppando in esso quella forza di coesione, 
diversamente operante, dalla quale usciranno i partiti 
nettamente delineati. Questa occasione servirà a di- 
mostrare quanto siavi di vero nelle voci che vo- 
oglino il Rattazzi occupato a formare una Perma- 
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nento Napoletana, il Lanza a costituire un” altro 
terzo pùrtito 0 il Massari a farsi” centro dan ni 
cleo ultra conservatore, voci che non, mancano di 
Urovare chi le prenda per vere. 

La questiono dei segretarii generali è 0 pare del 
tutto. appianata, avendo ogni ministro che ne man- 
cava trovato il so uomo. Nonso se negli altri pacsi, 
ma qui la questione dei segretari è della più alta 
importanza, perchè in realtà i ministri sono essi. 
Quelli che si dicono sinistri, lo sono pal Varia 
monto, vve fanno qualche discorso, risponilono & 
delle osservazioni © mirano a ottenere il più possi 
bilo di voli in favore; ma por | amministrazione 
del dicastero, il segretario è il voro ministro, come 
quello dal quale dipende l' andamento di ini gli 
affari. La scelta dei segretari è stata, questa volta, 
molto opportuna e giudiziosa, essendo persone nelle 
quali il paese può porre intera fiducia. 

Il Comitato continua a discutere il progetto sui 
beni delle fabbricerie. A proposito di questi beni, 
mi cade in acconcio di dirvi che sono tuttavia senza 
evasione moltissime istanze di preti che hanno an- 
cora da perecpire qnel tanto che vieno loro dalla 
legge accordato. Le ingiustizie bisogna sempre evi- 
tarle. Toghete l'ingiustizia del privilegio de chierici, 
sul quale la Camera ha.avuto jeri una discussione 
molto animata, ma togliete eziandio 1’ ingiustizia 
contro la quale reclamano quei sacerdoti che hanno 
ancora da vedere un centesimo di quanto toro com- 
pete. Giustizia a totti, anche ai reverendi e anche 
a loro dispetto. Ainsi le vent la liberté, diceva papà 
Reranger. 

In Sardegna, ove ora si trova, il giovane ammira- 
glio duca d’ Aosta riceve un'accoglienza delle più 
cordiali e simpatiche. Essa fa riscontro a quella non 
meno calorosa ed unanime che riceve il principe 
Umberto nel giro che fa per visitare gli stabilimenti 
industriali di alcune provincie napoletane. 

Le notizie di Parigi che avevano dapprincipio 
una tinta piuttosto allarmante, non presentano oggi 
nulla di grave. L’ordine regna a Parigi, — sen- 
za ironia, 

= 

— La Gazzetta di Torino annunzia |’ arrivo în 
questa città) di S. A. R.il principe Napoleone. Egli 
quindi ripartiva per Susa. i 


— Ci si annunzia che S. A. il vicere d° Egitto 
sia atteso dopo domani a Venezia. 

Il Re ha inviato uno dei suoi aiutanti di campo 
e un ufficiale d’ ordinanza a riceverlo e compli-+ 
mentarlo. 

Il vice-re, per quanto ci assicura, farebbe breve 
dimora a Venezia, e sì recherebhe direitamente a 
Firenze, da dove passando per Torino, si condur- 
rebbe in Francia e quindi in Germania ed in In- 
glulterra ad invitarvi quei sovrani, ad assistere alla 
inaugurazione solenne del canale di Suez, clie avrà 
luogo, come fu più volte annunziato, in ottobre. 


—-.Si legge nella Gazzetta Ufficiale: - - ‘ 

Alcuni giorni sono da qualche giornale, ed anche 
in Parlamento, nell’ accennare al passaggio per 
Brindisi dell’ erede presuntivo della Corona d’ în- 
ghilterra, reduce colla sposa dall'Egitto, si disse che 
la fregata Arianna, sulla quale stavano gli augusti 
viaggiatori, non era entrata nei porti interni perchè ; 
l’ escavazione non vi era condotta in modo regolare, 
e quindi non vi era'altra area che avesse la pro- 
fondità sufficiente per l’ ormeggio, oltre quella già 
occupata dali’ Avviso che aveva preceduto di poche 
ore la fregata. 

Ml ministro dei lavori pubblici chiese tosto a tale 
riguardo le opportune informazioni; ma le notizie 
che gli pervennero danno invece al fatto un aspetto 
diverso. . 

L’ ufficio tecnico di Brindisi appena fu avvertito 
che il principe di Galles intendeva di sbarcare în 
quella città, fece pervenire a Corfù al capitano 
Campbell, comandante dell’ Arianna, un’ esatta pianta 
del porto con gli appositi scandagli. Nello stesso tem- 
po dispose qerchè venissero con segnali indicati i 
veri punti ove avrebbero potuto ormeggiarsi l’Arian- 
na e } Avviso. 

L’ Avviso entrò in porto circa tre ore prima 
della fregata e si ancorò proprio nel luogo che 
erasi segnalato come più opportuno per il piroscafo 
di maggior mole. li comandante del porto fece co- 
noscere questa cosa al comandante dell’ Avviso; ma 
questi rispose poter egli stare al punto prescelto, 
sapendo che la fregata si sarebbe ancora nel porto 
esterno, per poter ripartire al più presto ‘dopo shar- 
cati i principi. Infatti poco dopo compariva l’Arian- 
na la quale senza chiedere nè piloti, nè ‘altro, forse 





| perchè le bastavano le indicazioni tracciate nella 


pianta ricevuta a Corfù, gittò l’ancoràta nel porto 
esterno, sbarcò gli augusti viaggiatori e salpò dopo 
una breve fermata di due ore. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Tori a 

Ci si scrive da Firenze che ita del 
Minghetti nel ministero abbia avuto ‘già pet ‘conse- 
guenza d’ indurre il :conte Digny‘a riappattumarsi 
col cav. Finali, segretario generale alle finanze, e 
che, com’ era a Lutti noto, doveva lasciare quel 
posto. 

Ci si avverfe da Firenze che il commendatore 
Barbolani, nominato ultimamente ministro a Costan- 
tinopoli, sia sul punto di partire per recarsi al suo 
posto. 

Dicesi che all'on. Minghetti sia stato  pro- 
messo il gran Cordone dell’ Annunziata, per com- 
pensarlo della sua abnegazione ad entrare nel mi- 
nislero. "i 

Ci s’ informa da Roma che Pio IX, vedendo 
come le sue proteste per la ritenuta dall’ 8 412 p. 
Oro sugli interessi del debito pontificio, effettuata 
dal governo italiano, sieno riuscite vane, abbia dato 
ordine che i portatori di quelle obbligazioni vengano 
indennizzati dal tesoro papale. . 
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— I giornali ungheresi annunziano che Kessuth 
ha dichiarato agli Tottoi di Szentes, i quali lo a- 
vovano nominnto deputato, chè per ora, e finchè 
durano le presonti circostanze, non intende di rien- 
trare in Ungheria. 3 


— La France dice che la Corte pontificia si 


è commossa della recente pubblicazione sul concilio 
ecumenico che vnolsi inspirata da Firenze, e che 
aspettasi di vederla condannata da un decreto del 
P Indico, î pi 

— Il Journal Officiel pubblica la lista dei com- 
ponenti la commissione mista che dovrà esaminare 
la questione franco belga. Sono sei, di cui abbiamo 
riforilo i nomi. ; 

— Ci si scrive da Parigi che il viaggio dell’ im 
peratrice in Egitto, onde assistere all’ ‘inaugurazione 
del canale dell’ istmo di Suez sia definitivamente 
stabilito, i 

S. M. I. partireble di Francia ai primi di set- 
tembre. sul suo yacht, scortata da due navi da guerra, 

_Si ritiene. ch' ella debba al ritorno sbarcare a 
Civitavecchia, e recarsi in Roma a visitarvi il pone 
defice. i 
n__——_———_—_—_——rFr——— 
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AGENZIA STEFANI 
5 Firenze 20 Maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del A9 maggio. 

«I Comitato terminò la discussione del progetto 
sulle fabbricerie approvandone gli articoli. 

Camera, Il risultato della prima votazione per la 


. nomina di un vice presidente diede per Broglio: 87 
‘ voti, per de Luca Francesco 61, per Borgaltti 33. 


Saravvi balloltaggio. - 

È ripreso il bilancio della giustizia. 

Morelli Salvatore fa richiami in favore della So 
cietà dell’ emancipazione cattolica’ di Napoli. 

Chiaves fa istanza al Guardasigilli perchè rimanga 
al suo posto prendendo fermamente le redim del- 
l’amministrazione, e fa voti perchè cessino le «que- 
stioni personali e-le crisi parziali. 

Il Guardasigilli dichiara di voler serbare a sè 
solo il giudizio su quella materia personale. 

Approvasi una . proposta della -Commissione con 
modificazioni, con cui incaricasi una ‘Coimissione 
di esaminare .quali asseghi si possono ancora lascia 
re in ‘bilancio n favore del culto, porlati da con- 
tratti e da altri ‘obblighi locali, e riconosce’ intanto 
che il fondò pel culto rimane solo e diretto debi- 
store. delle somme. * 

Approvansi tutti i capitoli. 


ZixApprovansi, poscia senza discussione tutti 1199 ca- 


pitoli «del bilancio del Ministero delle finanze. 

©’ Gli altri membri della Commissione génetale: pel 
1870 stati eletti sono De Luca, F. Robecchi, Barac- 
coi, Cosehz, D’ Amico, Torrigiani, Messedaglia, La- 


smarmora, Accolla, Depretis, Pisanelli, Berii.' Crispi, 


Govone; Piroli; Ricci, Spaventa, Corte, Lovito, Restel- 
li: Borgatti, Valerio, Monti Coriolano, Pianel' e Dina. 
SENATO DEL REGNO 
Tornata del 19 

Discussione sull’ abolizione dell’ esenzione dei 
chierici dalla leva. 

Mameli nega che tale esenzione sia un privilegio, 
e trova l'abolizione ingiusta e impolitica. 

Galvagno, Montamarre e Amari parlano in favore 
del progetto. È 

Pallavicinoe Mosso combattono il progetto dicen- 
dolo lesivo i veri interessi della religione e con- 
trario al primo articolo dello Stafuto. 

Cialdini reputa utile e necessario che anche co- 
loro, che decidansi alla carriera ecclesiastica, sap- 
piano di essere cittadini e ne compiano tatti i doveri. 


Il partito -liberale non è nemico dei preti, nè del’ 


catlolicismo, mo sibbene di tutti i privilegi, e vo- 
tando questa legge contribuirà non poco a far che 
cessi la decadenza del cattolicismo. 
Cataldi legge un lungo discorso contro la legge. 
‘© Ministro della guerra confuta brevamente tutte 
le obbiezioni mosse al progetto. 
+ 5Leopardi parla in favore del progetto. ‘ 
JLondra, 19. Il Times crede che non sia as- 


‘sentata } intenzione del Governo americano di la- 
sciare sospesa la questione dell’Alabama, e soggiun- 


ge che in°totti i casi i Inghilterra non consentirà. 


mai-che le pretese umilianii di Summer servano 
di’ base a trattative. 

Merlino, i9. La Gazzetta della Croce, par- 
landa del discorso del Trono dell’ imperatore d’Au- 
stria, fa osservare con riconoscenza le sue espres- 
sioni pacifiche, e dice che l’imperatore diede un 
pegno: prezioso per la pace colle parole pronunciate 
2 Pest è a Vienna. 

Mongkong, 28 Aprile. Furono affissi car- 
telli contro î missionari esteri. Diconsi sorte alcune 
divergenze fra-il Governo chinese e 1’ ambasciatore 
feancese. Assicurasi che il Governo chinese sia mol- 
to inquieto pelle nuove usurpazioni russe. 


Notizie di Borsa ' 


si FIRENZE, 49 maggio 
Rend, fine mese (liquidazione) lett, 59.70; den. 89.65; 
Oro lett. 20.80; d. 20.78; Londra3 mesi lett. 26.05; 
den. 26,==; Francia 3 mesi 40£.418; denaro103,71$; 


Obbligazioni >» » 232.50) a 
- Ferrovie Romane, . . 62.—-] 1‘ ..:63, 
* Obbligazioni è... | 438—| © 495. 


* Gambio sull’ Italia. ‘i i. 


Amburgo”. ‘(90.78 4‘90,50|Colon.di Sp. 


Amsterdam 402.7 il Talleri 

| Augusta (402 | 

. Berlino l [Nazi 
Francia * 4945|Pr.1860:99.37 112 
Italia =—|Pr.1864 ‘123, 


° Zecchini 


| stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nau 
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Tabacchi 884/— ; 409.314; Prestito ‘nazionale ‘79.70 
70.05: Azioni ; Tabacchi 050.605 055.60,; 
"PARIGI "> 4800) 49: 





Rendita frariceso 3.0(0 0 - | 7220f 0 7597": 
+ ‘ritaliana 8.010.» +-87,70] 87.485. 
VALORE DIVERSI, :.. |. dd 
1 Ferrovie Lumbardo Venete 468| 








Ferrovie: Vittorio Emanuele. .l.- 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 








OBLI. della Regia dei tabaco 
Azioni . -».° colo? 


Cambio ‘su Londra 


Consolidati inglesi" . . ‘| .92 
*. TRIESTE, 49 maggio ., 







Londra - ; nol 
5.83» ;5.82|Pr: Tries. 128.: 
Napol. 9,89 112:9,88 1/2/68.50 a 59, 107:2-40) 
Sovrane. 42.40» 42.39/Sconto piazza di 
Argento 122:15,422,—|Vienna .... 4117 
3 VIENNA .... * 
Prestito Nazionale: ‘fio, 
».- + 4860 conlott, » 
Metalliche 5: per 0jg > 
Azioni‘della Banca Naz. 
» delcred.mob.austr. 
Londra . -. . . . 
Zecchini imp... 
Argento -. . .. > 





PACIFICO VALUSSI Direttore 'e'Gerente responsabile 
+ -C. GIUSSANI Condirèiàre 1 
Prezzi co 
«praticati. in questà 
Frumento veriduto dalle | 
Granoturco .‘ i 
» , gialloneino 
Segala 1 
Avena 
Lupini 
Sorgorosso 
Ravizzone : ” 
Fagiuoli: misti coloriti . 
, cargnelli a 
» — biarichì 
«Orzo, pilato 
Formentone pilato 
Erba Spagna la lib. G.a V.acep 
Trifoglio » 











sPARTENZA DA-UDINE : 
per Venezia ore 3.30 ant. |sér Trieste.ore 
. » Ù 





» a 
» a 
» > 240antl 
N. 335 





Magazzino Coopérati 
+ DI Consumo iv. 
della: Società. Operaja. Udinese :. 
- Avviso di Concorso. : 
In base alla deliberazione consigliare del 44 
gio 1869, viene aperlo il concorso , ‘a'.tutto, il. cor- 
rente mese; al posto > di dispènsiere | presso; il Ma. 
gazzino Cooperativo di. Consumo della Soci 
raja Udinese, a cui è annesso lò stipendio di 
mensili, nonchè il 40 per. Ojo sugli utili‘ ne 
l'azienda. .’ A CRETA 
Il Ricorrente è tenuto ‘a-prestare una "Cauzione, 
od avallo di It, L. 3000, ed “a procurarsi ‘un 
giovine assistente, ‘da. approvarsi. : dalla Rappresen» 
tanza. dei i a 
Maggiori dilucidazioni si potranno ottenere. .al 
PUfficio di Presidenza delli. Società Operaja; Pa 
lazzo Bartolini, Borgo S. Cristoforo. Ù; 
Udine, 17 maggio 1869.: © * ©; ; 
i La Direzione... | 




























































x ore; FIGA E 
Nessuna malattia resiste alla dolce Revalenta: 
Arabica du Barry, ché guarisce senza 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie,; gastriti, 


fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse; as 
ogni flisordine di petto, gola, fiato; voce, bronc! 
scica, fegatò,,reni, intestini, mucosa, cervello e.san 
60,000 cute, comprese quelle dì S, S. il Papa, 
duca di Pluskow, e della signora : Marchesa 
han, ece. Più' nutritiva della ‘carne, essa fa. 
mizzare 50 volto - Îl'siuo prezzo iù'altri nm 
scatole : 416: kil., 2 fr, 0-6. 4 kil, 8 fr; 4 
65 fr. Du Barry e Cia., 2 via: Opario, To. 
in provincia ‘presso ì farmacisti ‘e droghieri. La;/ 
valenta. al. Cioccolatie ‘aglì. stessa prezzi; così 
ìncirca 10 cent. la tazza. 0. 

Deposito. în Udine presso: Gioranni- Zandiri 
farmacia - alla ; Fenice risorta. e presso lai 
Reale di A. Filippuzzi, -’ "ai 











ANNUNZI ED ATTI: GIUDI 
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Ni 398. 

? REGNO D’ ITALIA 
— Provincia del Friuli . Distr, di Tolmezzo 
‘IL MUNICIPIO DEL COMUNE DI PAULARO 
AVVISA 


© I. Che ‘nel giorno 24 maggio corr, 
alle ore 14 ant, avrà luogo nell’ ufficio 
Municipale di Paularo un’ asta per la 
vendita delle piante d’abete sottodescritte, 
‘autorizzata dalla nota Prefettizia 3 aprile 
1869 n. 5552. 


Piante Abete n. 800 circa da oncie 48 
. al prezzo medio unitario per ogni 
pianta di L: 
Piaiite' Abete n. 4300 circa da 
‘oncie 15 al prezzo medio. |. 
dinitario per ogni pianta’ di’ » 18.27. 
Piante Abete n. 18082 circa‘ 
‘da oncio 42 al prezzo mé- 
* dio unitario per ogni pianta di » ‘7.67 
Piante Abete n, circa da on- 
cie. 40 il cui numero è tut- .. 
c’tora indeterminato | 1° 3.66 
Il, Che Pasta sarà'aperta sui dati di 
* stima . suindicati, ‘che’ offrirebbero . un 
* totale operoso: importo. di lire 
»_ ° 472600.00. rete 
ie. IL Che, l'asta. sarà tenuta sotto la 
Presidenza del R. Commissario Distret- 
tuale di Tolmezzo. col. metodo della .can- 
«dela vergine e giusta le norme, tracciate 
‘dal.-regolamento 3 novembre 1867 n. 
4090. È 
IV. e nt a 
«seguirà dopo |’ espiro dei termini fatali, 
che saraniio. fatti. conoscere con altro: av- . 
viso, restarido intanto vincolato. il deli- 
!. heratario"con la suà ultima migliore of- 
ferta; 00 
10. V, Che 
l'offerta, 
sie 1726000 
% “VI Che'i capitoli nòrmali dell'appalto 
sono fin d'ora ostensibili a chiunque 
“ene il Municipio suddetto durante. 
5 





ile 
























ciasculi ‘aspirante all’atto del- 
dovrà fare’ ìl deposito di lite 





orario’ d'ufficio. :'.. 
Dal Municipio. di Paularo" * 
‘Ji 40 maggio 1869. 

. > HI Sindaco 

‘Q. L'ENASSI 














‘©. Provincia’ del. Friuli 
‘Distretto ‘di S: Pietro dl' Natisone” 
Comune di Drenchia 


A tutto, il 26 correnté Maggio è aper= 

to il concorso ai seguenti posi: >. -_ 

«4 di Segretario Comunale di. :Dren- 

* èhia coll’annuo emolumento di Italiane 

Lire 500. puo 

+ ‘12,9. di-Maestro Comunale, coll’ annuo . 
emolumento di It.L. 300. È È 

: È .Lbsistanze dovranno essere’ docuineh- 
“tate a senso di Legge, e saranno prefe-. 
..Fite le persone’ che. conoscano‘ la- lingua 














Slava. : 
i Il Sindaco | © 
i 27, "SCUDERIN, 
‘20 La Giunta 
Ciga Antonio | 


Piuitàr Giovanni 


’ 








> ATTI GIUDIZIARI — 
Rag ed 
; EDITTO' È 


Si notifica agli: assenti. Maria e Do- 
menico.fu Mattia Zuliani, Maria- fu Gio- 
. vanni De Rosa, Domenica di Francesco 
Zuliani e Domenico fu Mattia Zuliani 
‘di Istrago, che il sig. Molin Giacomo fu 
: Carlo di'S. Vito e consorti ‘hanno pro- 
‘dotto a questa Pretura: petizione in data 
“2% marzo corr. al n, 2358 in confronto 
* di ‘Luigi fu Gio, Autonio Zaliani' è  LL.' 
1 Ce’ di essì assenti. nei punti di ca- 
«i ducità dell’ affiltanza enfiteotica 14 aprile 
4789 rilascio beni, e pagamento di it, 
1; 459.80 per canoni ‘arretrati e che'es- 
sendo, ignoti la dimora di essi assenti 
i »venzie loro destinato in curatore l’ avv. 
‘questo foro ‘D.r Fabi “ 
Restano Ì 














ertanild' avvertiti ‘che pel 
‘contradditorio':sulla' detta‘ petizione ven- 
‘ne’ fissata quest’ aula verb. del giortio’ 






















Che? aggiudicazione “definitiva ‘| 


‘ bile diminuzione della :dodicesima parte: 


‘tribuire .a sè stesso le conseguenze della 


' Nicolò. ed Eustachio Faleschini, Tom. : 


‘ rita’ fu Giovanni Gardel, Antonio fu Ni. 
* colò ‘Faleschini tutti di Moggio e dei 


 rend. 1. 7.92 e ciò ‘a qualunque prezzo, 
ferme. nel re: 


- pubblicato nel Giornale di Udine ai n. 


25 giugno p, v. ore 9 ant, 0 che quindi 
potranno! o presentarsi in persona o for 
nire il destinato curatore dei necossarii 
mezzi di ‘difesa, o nominare altro pro» 
curatoro onde la: causa prosegua a ter- 
mini del giudiziale regolamento altri. 
menti. non potranno che imputare al 
essi medesimi le conseguenze della loro 
inazione. 
Dalla R. Pretura 


Spilimbergo, 24 marzo 1869, 
i IR, Pretore | 
Rosinato 
Barbaro Canc. 
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N. 10261 
EDITTO 


Questa R.' Pretura Urbana notifica al- 
1° assente d' ignota dimora Giuseppe Pas- 
salenti che sulla. petizione 29 dicembra 
1868 n,:28743 mossa in suo confronto 
dalla Ditta mercantile Anderloni fu an- 
che emanata la sentenza e che per non 
essere. noto il luogo di sua dimora gli 
fu deputato in curatore questo avv. D.r 
Paronitti al quale fu intimata la sen- 
‘tenza stessa. Viene quindì eccitato esso 
Giuseppe Passalenti .a far pervenire al 
deputatogli curatore î necessari docu- 
‘ menti di difesa, n ad istituire egli stesso 
un ‘altro patrocinatore ed “a prendere 
quelle determinazioni che reputerà più 
conformi'al suo interesse, altrimenti do- 
vrà esso’ attribuire a se medesimo le 
conseguenze della sua’ inazione, 

Si pubblichi come di metodo e s° in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. , 


.! Dalla R. Pretura 
* Udine, 42 maggio 1869. 
Il-Giud. Dirig. 
Lovapina. 


P. Baletti: 





N. 2292" 2 


EDITTO 


Si rende noto all’ assente Maîco De 
Carli fa G. B.d’ ignota dimora che dalli. 
minori G. Batt., Alessandro, Guidò, Ma- 
rià e Luigia De Carli: di Marco..curate- 
lati : dal! sig. Gio.  Cossettini di Monte: 
reale fu' presentata al di lui confronto 
la istanza odierna di pari numero per 
prenotazione ipotecaria per al. 16500 
pari ad'it. 1 14259,30 salva la ‘possi: 


consistente in al. 1378 che ridurrebbe, 
il debito stesso ad'al. 43125 pari ad 
it. I. 13072.82 ‘e per tanto in esito alla ‘ 
stessa venne. ad esso assente nominato 
in, Curatore 1’ avv.. D.r Placido Perotti 
ed accordata la. prenotazione. 

Viene quindi esso: Marco De Carli 
eccitato a far tenere al deputatogli Cu- 
ratore i necessari mezzi di difesa o ad’ 
‘indicare altro procurare e prendere quelle 
determinazioni‘ che riterrà di suo inte- 
resse poichè in caso contrario dovrà at- 


sua inazione. 
Locchè si pubblichi come di metodo, 


Dalla" R. Pretura 
Sacile, 2 maggio 1869. 


Il'R. Pretore 
Rimini. . 
Bombardella. 
4954 4 
EDITTO ' 


Si rende noto «che ad istanza 15 marzo, 
1869 n. 1142 di Nicolò fu Nicolò Fa- 
leschini \ in ‘confronto ‘ di. Domenico fu 
Nicolò Faleschini debitore, dei terzi pos 
sessori Michiele,- Ferdinando, Lorenzo, 


maso ‘fu Tommaso Faleschini e Marghe- 


creditori. inscritti, nel. giorno 24 luglio 
p. v. dalle ore 40 ant. alle 2. pom. nel 
locale di questa Pretura si terrà il IV 
esperimento d’ asta, pella vendita 
di ‘porzione di Casa in piazza di Moggio 
che si estende sopra i mappali n. 5696 
5697: designata: al n. 2785 di pert! 0.03 





le condizioni portate 
embre 1868 n. 5908 





dall’ Editto 23 
416, 417, 18 del 1869, 






















GIORNALE DI: UDINE - 








Loceliò si pubblichi 0 si alligga come 
di metodo. 


Dalla IR Pretura 
Moggio, 26 aprile 1809, 
1 R. Protoro 
Marsi 


__——— 


N. 874 
EDITTO. . 


La R. Pretura di Pordencne avvisa 
che sopra istanza 7 gonnaio 1868 n. 108 
di Giuseppe Zennaro detto Paja di Por- 
denone coll’ avv. Marini contro Maria 
Del Zotto-Tonin e Luigi Del Zolto Fu- 
rian di Cordenbns:avrà luogo nei giorni 
29 maggio, 12 e 28 gingno p. v. dalle 
ore 40 ant, alle-2 pom. nella sala di 
questa Pretura il. triplice esperimento 
d’ asta degli immobili sotto descritti alle 
seguenti 


Condizioni 


4. La vendita delle esecutate realità 

| quivi sotto descritte seguirà in un sol 

lotto nel primo e nel secondo esperi- 

mento a prezzo eguale o superiore alla 
stima, al terzo a Qualunque prezzo. 

2. Ogni aspiranto meno Ì’ esecutante, 
che si facesse obblitore dovrà cautare 
1’ offerta con un deposito equivalente al 
decimo del prezzo di stima da erogarsi 
in conto di delibera. 

3. Entrò giorni 44 dalia delibera il 
deliberatario dovrà versare il prezzo della 
delibera stessa presso il R. Tribunale di 
Udine in moneta iegale sotto commina- 
toria di. reincanto a tutte ‘di lui spese 
o danni, esonerato ‘da tale deposito il 
solo esecutante mel caso si rendesse de- 
liberatario. 

4. La proprietà ed il possesso del» 
P ente esecutato sarannò consegnate’tosto 
adempiuto alle condizioni di cui il pre- 
cedente ‘articolo, meno)’ ‘esecutante, se 
deliberatario che - potrà ottenere |’ ag- 
giudicazione ed immissione subito dopo’ 
la delibera. .* 

5. Nessuna responsabilità viene as- 
sunta'dall’ esecutante pet tale vendita. 


Immobili da vendersi. in pertinenze. del” 
Comune di Cordenons. 


Lotto. unico. Terreno pascolo detto 
Pavoledo in map: al n 3824 let.-a di 
pert: 4.02 rend, 1. 0.28 stimato it. |. 7.44 

«Terreno Pascoliro e Zerbo' chiamato. 
Povoledo contradistinto col n. 5887 let:@ - 
di pert.' 39.36 ‘n. : 6298 pert. 0.06 sti- 
mato ‘it.], 48£.42. 

Terreno n. 3822 let. a porzione di 
pert. 80.09 contradistinto stimato it. }. 
400.43. 

Il presente -sarà pubblicato come di 
metodo nei soliti luoghi di questa Città 
ed inserito per tre volte nel Giornale 
di Udine. 


Dalla. R. Pretura D 
Fordetione, 28 marzo 1869. 


Il R. Pretore 
LocaTELLI. 


De Santi Canc. 





+ cere di malaltia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva 


N. 4294 3 


EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa 
che sopra istanza di Leopoldo Bernardis 
Pasiani, contro Vettori Enrichetta e Cle- 
mentina che per ? asta contemplata dal- 
1’ Editto 24 agosto 1867 n. 7466 pub- 
blicato nel Giornale di Udine ai n, 260, 
261 e 267 del 1867 venne redestinato 
il di 26 giugno p. v. dalle ore 10 ant 
alle 2 pom. pel quarto esperimento d’a- 
sta, ferme le condizioni espresse nell’E- 
ditto 27 gennaio 4868 n 734, pubbli. 
cato nella Gazzetta di Venezia, colla 
sola variante che dei due terreni alli 
ti. 3098 e.3400 saranno vendute sole 
due terze parti spettanti alle esecutate. 

Si pubblichi il presente nei soliti Ino- 
ghi di questa Città ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Udine, 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 22 aprile 1869. 
Il R. Pretore 
“LocatELLI. 
De Santi Canc. 





Vine, Tipo Jaco è Colmegna _ 





i presiedeveno alla mia cura; or sono 















n AI i n: ‘(9 7 
IMPORTAZIONE: DI: ONCIE. 10,000 
SEME BACHI:A BOZZOLO:GIALLO"E.BIANCO 
delle regioni del Farkestan (Boukara Kokand cce.) 
Programma approvato dall’ Associazione Bacologica Nazionale 
presieduta dall’ Onor. BARONE RICASOLI 
DITTA 
Tagliabue Meazza 0 Comp. di Milano 
Già onorata da commissioni della Real Casa di S. M. 0 primari Sericoltori Italiani, 


Le sottoscrizioni per Udine e Provincia si ricevono da MARIO LUZZATTO 
Via Cavour N. 413 rosso. 41 




















FARMACIA REALE 
PIANERI Fi e mauro 


28 ANNI DI SUCCESSO ° 
PILLOLE ANTIEMORROIDALI 


E PURGA TIVE 
del celebre Prof. 
GIACOMINI DI ADOVA 
che si prepara e si vende eselrsivamente nella sud 
detta Farmacia all’ università in Padova, 


._ Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell’ efficacia di questo porient 
rimedio. Oltre essere sovrano nelle Affesiona emorroidali sì interne li FIA: dor 
mirabilmente în tutte le malattie nervoso, nella gastroenterite ecc, ecc. Vedi 1° opu 
scolo che si dispensa gratis. 

Onde evitare le ‘contraffazioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti 
fiduciosi, queste Pillole si vendono in flacons bleus portanti il nome di Giacomini 
rilevato in vetro. 

. La ditta PIANERI e MAURO onde esser utile a tutte le classi ha deliberato 
di venderne anche poste in piccole scatole da 42 pillole al modico prezzo di solili 24, 
.. Fabbricazione in Padova ‘da Piineri e Mauro Farmacia Reale all Univer- 
sità. Depositi in Wdiîme dai Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Folmezzo di 
Chiussi, e Filippuzzi. Palma da Murni, e Martinuzzi, Cividale da Tonini. 
cessgreare = dea x Vito da Simoni. Latisana da Bertoli. 

£ a Busioli. Poridenon ini ini, IR 
da Zanon. Treviso da Zanetti, e Milioni. Sere Tape Mellano 








Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA: 


DU BARRY E £, DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gostriti). ueuralgio, stitichezza abituale 


emorroidi, giandole, ventosità, ‘palpitazione, diarrea, gonfizza, capogiro, zufolamento: d’ 
acidità, Violta; emicrania, nanses e vomiti dopo pasto Hi in tempo i erevidanze, otte, eroe pi rc 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco,‘ dei visceri, ogui' disordibe del fegato, nervi, mem- [Bi cl 
rane mucose @ bile, insonnia, tosse. oppressione, sema, catarro, lironchite, tisi (consunzione) '; 
eruzioni, maliuconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, ‘febbre, isteria, vizio è povertà dei tI 
Genguo, Hropiia, alert, fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa € 
fanciulli deboli e per ‘Bi i à bi di 
Spe i cecroba pi per le persone di ogui età, formando buoni muscoli @ i A 
Economizza 50 volte il suo prezzo în altri rimedi, e costa meno diun cibo ordinario [N 
Vv 
Estratto di 70,000 guarigioni v 
Cura D. 65,184. ta 
Di Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. IS fi 
. *,3* +, La posso assicorare che da due anni usando questa meravigliosa Reval Hi 
più alcan incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei s aoni, 4 ii ch 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- ra 
busto come a 50 sonni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seutomi chiara la mente e fresca la memoria, 


D. PiETRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunelto. 
TO sig. du Barry Cura n, 69,421 Firenze il 28 maggio 1867. 
ra più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsi i it 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivado Mt Re 
a r sono quasi 4 seltimane che io mi credeva agli estremi, una disaji- 
petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo {mio stato. La di lei gustosissima Reva- 
lente, della quaîe pon cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolte da 
tante pene, — io Ie presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicurandela 
in pari tempo, che se varranno le mie forze, io non mi stancherò mai di spargere fra i migi:co= 
noscenti che la Revalente Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge 
Giunia Levi, 
La signora marchesa di Bréhan, di selle anni dibattiti nervosi per tulto it corpo, indigesti 
insonnie ed agitezioni nervose. : È PESI ne 
Cora n. 48,314, Catescre, presso Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Mise, ELISABETH YEOMAN, 


N. 52,081: il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,478: Sainte 
Romaine des Illes (Ssona e Loira), Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
si miei 48 anni di orribili patimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARET, 
parroco. — N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunele di La Loggia (Forinu) 
da una orribile malattia di consanzione, — N, 46,240: il SIE; Martin, dott. in medicina, da una gastral= 
gia ed irritazione dello stomaco che lo fsceva vomitare {bo 16 volte al giorno perto spazio di otto 
anoi, — N. 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 48,422: il Big, 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via ©porto, Torino. 
La scatola del peso di 114 chil, fr. 2,50; 112 chil. fr. 4,50; 1 chil. fr.8; 2chil. e 115 fr. 1750 
6 chit. fr. 36; 12 chil. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr. 10,50;2 lib, fr. 18; BIib, fr 58; 40 lib, fe 
82. — Contro vaglia postale, 
La Revalenta al Cioccolatte 


ALLI STESSI PREZZI, 


Depositi: a Udine presso Giovanni Zandiglacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Eilippuzzi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Ofo, 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. — 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


